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Avvertenze….

• La prima vittima italiana del COVID-19 è deceduta il 21 febbraio a 
Schiavonia (Padova);

• Alla stessa data c’erano 17 contagiati fra Lombardia e Veneto;

• Quattro mesi dopo l’Italia ha avuto il lock-down e siamo nella ripartenza;

• Le fonti su produzioni, consumi e mercati sono approssimative e non 
sempre molto aggiornate;

• Non ci sono ancora studi molto affidabili su effetti e prospettive 
economiche;

• Le affermazioni riportate di seguito vanno prese con prudenza 



Fonti….

• Governo italiano (MIPAF, Ministero della salute);

• Rapporto ISMEA «Emergenza COVID-19» 1, 2 e 3

• Materiale della Commissione ASPA - Accademia dei Georgofili 
«Impatto dell’emergenza coronavirus sui sistemi zootecnici italiani»

• Comunicati Coldiretti e Confagricoltura;

• Wikipedia;

• Mass media;

• ….;
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Associazione 
distribuzione moderna
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Consumi alimentari in Italia

• Il fabbisogno alimentare degli italiani non è cambiato con il COVID-19
• La gente durante il lock-down non può uscire quindi:

• Crollo del canale HORECA – Hotel-restaurant-catering (continua chi consegna pasti cotti a casa)
• Aumento delle vendite della distribuzione

• Effetti diversi nel tempo:

• Prima fase: accaparramenti di alimenti durevoli
• Soprattutto pasta, riso, scatolame, pelati, tonno, ecc.

• Seconda fase: ingredienti base per cucinare in casa
• Soprattutto uova, zucchero, lievito, farina, affettati, latte, mozzarella, ecc.

• Vendite maggiori nei negozi vicino a casa e nei piccoli supermercati
• Distanza minore, meno affollati, più rapidi, fanno meno paura.

• Spese meno frequenti, maggiori quantità, prodotti che durano di più

• Molti negozi tradizionali si sono organizzati rapidamente per la consegna a casa

• Preoccupazioni economiche dei cittadini, più attenzione ai prezzi, meno sprechi



Consumi di prodotti animali in Italia
• Crollo dei prodotti animali destinati al canale HORECA:

• Carne bovina di prima qualità per tagliate e costate
• Mozzarelle per le pizzerie
• Carni  preparate per döner kebab (tacchino, vitello, pollo)
• Pesce crudo per sushi bar
• Latte e panna per le gelaterie da maggio?

• Aumento dei prodotti animali destinati al consumo casalingo
• Latte (soprattutto UHT)
• Burro (per dolci casalinghi)
• Uova
• Affettati e salumi
• Formaggi (variabile a seconda del tipo e della zona)
• Hamburger e macinato per hamburger e ragù
• Pollo 

• Forte diminuzione dei prodotti venduti tramite bancarelle ai mercati (anche a km zero)

• Forte diminuzione dei prodotti degli agriturismi (grigliate, coniglio, agnello)

• Aumento della consegna a domicilio di prodotti animali sia crudi che cotti





Andamento dei prezzi dei formaggi



Rapporto ISMEA – Lattiero-caseario - 3
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Problemi dell’imprenditore e famigliari

• In riferimento soprattutto alle aziende con vacche da latte

• La larghissima maggioranza sono aziende a conduzione famigliare

• Una eventuale positività al COVID-19, anche asintomatica, causa 
messa in quarantena forzata a casa di tutta la famiglia con 
ripercussioni per l’azienda 

• Eventuali positività con sintomi seri e ospedalizzazione ovviamente 
complicano ancora di più l’attività

• Manca una forma seria di intervento specifico, al di la del volontariato 

• Non sembrano esserci particolari problemi di approvvigionamento di 
mangimi e mezzi tecnici



Problemi dei collaboratori

• Molte aziende di vacche da latte specializzate assumono collaboratori 
specializzati (soprattutto mungitori)

• Molti collaboratori sono stranieri comunitari (Est-Europa) o extra-
comunitari (India, Nord-Africa, Sud-America, Africa sub-sahariana)

• Diversi collaboratori sono tornati ai paesi di origine

• I flussi in entrata erano quasi azzerati, ma stanno riprendendo

• Nelle aziende da latte servono lavoratori stabili e specializzati, in loco

• Nelle aziende orticole e frutticole servono lavoratori temporanei non 
specializzati (problema degli assembramenti e degli spostamenti)

• Sembra ci siano meno casi di COVID-19 fra i lavoratori stranieri (più 
giovani? meno denunce all’ASL?)



Assistenza tecnica, amministrativa, 
associazionismo
• L’assistenza tecnica era quasi sempre basata sul contatto personale in 

azienda

• Oggi avviene quasi solo via tele-conferenza

• La larga maggioranza degli agricoltori/allevatori, o dei loro figli, oggi usa 
internet e si sta diffondendo l’uso delle teleconferenze

• L’assistenza amministrativa è sempre più dematerializzata (internet)

• La fatturazione elettronica da quest’anno favorisce molto questa 
evoluzione, ed è molto favorita dall’emergenza COVID-19

• Le forme di aggregazione, discussione, confronto (fiere, manifestazioni, 
assemblee, riunioni, ecc.) oggi sono totalmente sospese e difficilmente 
riprenderanno come prima



Problemi tecnici degli allevatori da latte, 1

• I problemi a breve termine sono stati di ridurre la produzione del latte per 
allevamenti conferenti a caseifici in crisi (mozzarelle, latte fresco, formaggi 
freschi, che non possono essere conservati)

• Il suggerimento di ottenerlo tramite riduzione dell’alimentazione delle 
vacche è poco convincente

• Una riduzione limitata dei concentrati può anche essere favorevole alla 
salute dell’animale (e ai costi alimentari) ma in genere non riduce 
apprezzabilmente la produzione

• Se la riduzione alimentare è eccessiva, prima di ridurre la produzione la 
bovina tende a dimagrire eccessivamente (mangia se stessa) con successive 
ripercussioni sul benessere e sanità (chetosi, infertilità, dismetabolismi, 
zoppie, ecc.).



Problemi tecnici degli allevatori da latte, 2

• Se si riduce invece l’apporto proteico (anche al 12% sulla ss), mantenendo 
l’apporto energetico, si riduce un po’ appetito (1-2 kg/d in meno di ss) un po’ la 
produzione (2-3 L/d) e un po’ la proteina del latte (- 0,1-0,2%) senza far dimagrire 
la bovina

• È preferibile anticipare la riforma di vacche destinate ad essere eliminate a fine 
lattazione (infertilità, mastiti, scarsa produzione, basso valore genetico, ecc.)

• Una alternativa interessante sconosciuta in Italia è passare ad una sola mungitura 
al giorno, si ottengono:
• 50% in meno di lavoro per la mungitura
• 5-7 L/d di latte in meno
• 3-4 kg/d in meno di ss consumata
• Miglioramento della qualità del latte e della persistenza
• Qualche rischio in più di mastite, solo nei primi giorni 
• Maggior fertilità e longevità (vacche meno sfruttate)
• Più vacche su cui fare l’incrocio con tori da carne

• Se si ritorna a due mungiture al giorno la produzione recupera quasi del tutto (1 
kg/d in meno)
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Cosa cambierà per i cittadini-consumatori?

• Il senso di fragilità, la suscettibilità a nemici invisibili e globalizzati che in 
pochi giorni possono cambiare la vita nel mondo (oggi 4 miliardi di persone 
in lock-down!)

• La sensazione, nel bene e nel male, di un possibile modo di vita diverso, di 
una maggior diffidenza verso gli altri e nello stesso tempo solidarietà

• La rivalutazione dell’importanza delle strutture sanitarie e dall’attività di 
medici e infermieri

• La rivalutazione dell’essenzialità e della centralità del cibo e di chi lo 
produce e lo distribuisce

• L’avvicinamento a forme di produzione di materie prime e cibo più vicine a 
noi

• La voglia di tornare alla vita di prima, ma la consapevolezza che qualcosa è 
cambiato per sempre.



Cosa cambierà per gli agricoltori?
• Una comprensione maggiore della vulnerabilità loro personale, della 

famiglia e dell’azienda alle emergenze sanitarie

• La esigenza di ricercare forme di assicurazione/ collaborazione/ 
cooperazione per affrontare meglio le emergenze (non solo sanitarie)

• La evidenza che la specializzazione spinta offre economie di scala e 
miglioramento di efficienza, ma anche aumento dei rischi di mercato e di 
vulnerabilità organizzativa, produttiva e commerciale

• La ricerca in alcuni casi di forme di vendita diverse (vendite dirette, 
distributori del latte, agriturismo, consegna a domicilio, vendita on-line) 
per diversificare i rischi

• Uno sviluppo maggiore delle nuove tecnologie (agricoltura e zootecnia di 
precisione), dell’informatizzazione, dell’uso delle video-conferenze 



Cosa cambierà nella ricerca?
• Negli obiettivi: meno approfondimenti scientifici-tecnologici e più 

valutazione di sistema (visione olistica) 

• Negli approcci: meno specializzazione e più interdisciplinarietà

• Nei metodi: meno laboratorio e più analisi di dati reali

• Nelle relazioni interpersonali: meno contatti, collaborazioni di prossimità , 
meeting e scambi; più collaborazioni a lunga distanza, video-conferenze, 
scambi di datasets

• Nelle pubblicazioni: affiancamento prima e possibile sostituzione poi degli 
articoli scientifici on-line con presentazioni video-multimediali

• Nella nutrizione animale: alimentazione per favorire la resilienza

• Nelle tecniche di allevamento: miglioramento della resilienza

• Nel miglioramento genetico animale: aumento della resilienza



e per finire….


